SETTIMANALE] 
DI TUTTE LE A 
DIRETTO DA MI 


la sture a un uregeno di 
pro e conìro sul bello e sul 
brutto sul ‘buono e sul cat- 
Sono del parere che 
materia d'arte val 
i fotti delle parole. 
Non possiamo dire oggi quali 
sorprese ci riserveranno i 
fatti se conseguenti o meno 
a quelle poche parole inserite 
nei bandi di concorso. 
Queste “parole, mentre se 
prese alla lettera. rappresen- 
tano un “ibrido connubio, 
non è delto che possane 
anche allargare l'orizzonte 
della genialità creativo dei it 
nostri artisti. Queste parole 
insomma non devono rap- 
presentare aliro che dei pun- 
li orientamento che non 
hanno nessun obbligo di 
vere in stretta relazione fra 
loro. Possono e non possono % 
trovarsì d'accordo al fine di 
creare un qualche cosa di 
indipendente e dipendente 
nello stesso tempo e secondo 
della libera ‘ originale _inter- 
pretazione dell'artista. Quindi 
è l'opera dell'artista che dob- 
biamo giudicare quell'opera 
che potrà essere classico e 
romana net senso ideale del- 
la porolo anche se ti 
mente moderna antitradi 
nale. Solamente l'opera, vo- 


A PROPOSITO 
DI UNA FRASE 
CONTENUTA 
NEIBANDI 
DELL'ESPO- 
SIZIONE 


Nello scorso numero di 
ARTEcrazia facendo talune 
osservazioni a proposito dei 
bandi di concorso indetti dal 
Commissario Generale del- 
l'Esposizione Universale, rile- 
vavo sopratutto l'inopportu- 
nità di certe arl inter 
pretazioni relative a uno frase 
contenuta nel testo dei bandi 
stessi: Una frase (poche pa- 
role) che pare pretenda 
stabilire a priori quale dovrà 
essere lo stile dell'architettu- 
ca fascista di domani. 

Si Iratto di voluta o viziata 
interpretazione da perte de- 
gli affrettati critici dei soliti 
quotidiani come può dai 
che per eccesso di reazione 
io stesso abbia dato uno 
spiegazione imperfetta al 
significato di quel “romano, 
italiono, classico, monumen- 
tale, moderno, mussolinieno;,. 


J glio dire solamente sullo b: 
I Questo dico per risponde- se dei fatti, innalzeremo gli 
re direttamente a chi ha vo- 


i argomenti delle nostre fulure 
I luto rilevare e criticare la mia. discussioni che dovranno ten- 
frase: incominciare 0 discu- dere alla scoperta di quel 
tere oggi di arte a proposito “mussoliniano, in funzione 
dell'Esposizione del 42 è di “sile, si 
| prematuro,,.. Sì pretendereb- 
| be invece che proprio oggi 
li (perchè domani sarebbe tar- 
| di) bisogna affrontare il pr 
blema relativo alla espre: 
ne artistica che dovrò carat- 
terizzare la prossima grande 
manifestazione universale, 
Insisto nel dichiarare di 
non essere per il momento 
del medesimo parere. Insisto 
nell'affermare che il tema 
dell'espressione artistica ecc. 
ecc. disculerlo oggi è pre- 
maturo. 


Discutere vuol 


“Il Giornale d'Italia, ha 
lanciato la seguente oppor- 
luna proposta che Irovera' 
certamente aderenti tulti gli 
fede fascista: 


glieli 


già nell 
suna formula 
a sia stat 
a. La prim 
di essa — 


auelie se 
proposta 


mvbario. 81 kg 
mel 

zione _ pibblica, 

fa sla dubita 

senza questa piccola voce sorta 

per prima a 

numento a M 


Non è 
che anche 


vani, 1 
a per le menti di molti 


o spirituale Loro af. 
alla m 
personalit 


dd essi la parte 


nto a Marconi ci 


Lo ‘stile,, risulterà dai pro- 
getti degli arlisti, i quali se 
non saranno influenzati, di 
sturbati e qualche volta 
dalle solite ‘parole, 
sentiranno sicuramente. l'i 
tera responsabilità e la enor- 
me importanza che dovrà 
assumere nella storia la loro 
opera riuscendo completa. 
mente aderente allo spi 
fascista delle magnifiche ge- 
nerazioni mussoliniane di 0g- 
gi e di domani. 


Ha si vuole dire invece che 


questa del monumento a Mar: 
he 

perchè la più adatta ad carer 

tradotta în conoreta realtà, è 

quindi maggiormente susceti 


coni, è un'idea proprio 


bile di deviare in facitonerie © 
ca atten 
tamente sorvegliata, controlla. 


in improrrisazioni 


ta e guidata 
Ialia fascista non mat 
cano i mezzi 
per farlo, 

di vedere largo © 
frontare 

grani 
lità 
MINO SOMENZI oa 


che per un «monumento » non 


nn quesito di così 


"ira dele anche opportuna èhiariro 
è affatto necessario intendere 
saltanto un complesso archi 
tettonico di statue, piedistalti 
figure allegoriche ecc 


i ma ch 


Questo numero contiene il Ban- 
do di concorso dell'Esposizione 
Universale di Roma per il pro- 
getto del palazzo della civiltà 
italiana e riproduce il partico- 
lare quotato del piano regolatore 


SOMMARIO: 


monumento può essere anche 
un edificio più 0 meno utilita 
rio, una struttura tecnica di 
particolare riliera © mole, ecc. 


di stabilire 
Tor 
lo più 


per onorare il G 
la nostra 


nto, dove inalzare 
di rac. 
intorno a sè il più v 
niversale pensiero di 


mento capa 


sto ed 
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Crediamo 
sia contenuta implie 
ta : Rom 


nella zona del 
un elemnto di 
spirituale, 

riesumi 
signifi 


il diritto e il privilegio di cu 
stodire Je spo 


alla tempora 
nella tomba di fi 
in seguito traslata la 


TI del 
i chi edifici, non 


Sage te tutto il 


lo che ogni e 
tà (e quelle che da Ini ebbs 
ro particolari 
dlî sîmpatia, 
vistoso) 
ria del più grande 
del secolo. 


Ma il moni 
ioni 
non può essere clie 

a pertanto è la seglien 


o del 
e a Mare 


de alla potenza di 


piece fra co o oo to inten lo 4 RT Ecrazia 


struito nell'am 
sizione Universale 
Per essere più p 


della Espo. lità da feagliimo Settimanale 


suino della vasta zona de ovbiezioni ABBONAMENTI: 
CRT CO PE SOT ag 
cares sta che muore ‘esclusivamente | (22 | (o (20 
quei pregi che si TT eta, 

rativa meglio si addi do îl nost Cai 


lea presenterebbe 
ggi 

1.) sottrarre 
forma urbis fl £ 
monumento, necessariame 
vasto ed imponente, che diff. 
cilmente potrebbe trovare de- 
gua sede in un punto. dell’o. 


vari giato, 


onorario L. 1000 
speciale L. 500 


sostenitore L. 300. 


ARTEcrazia 


palazzo della CIMA Via Crescenzio, 95 
R. Universita per Stranieri di Perugia. ROM A 


per 
inestinguibile della 
taliana, fn italiano 


monumentale, di Sartoris 
sede del 


ARTEcrazia 2 if 


Bando di concorso per il progetto 
del palazzo Vella civiltà italiana 


pitura della parti. se 


le intestato all'Ente Au. orbanistic 
è Esposizione Uni 
Itoma », via Vittorio 
Alle ri- 


î 
sonora 
sale 


pspetti potranno 
i materiali p 


A. ‘Vetraria 
Ingegneri itali; 


Italiana Balzae getto di massima del Pal 
24 lella Cieîità Italiana, 


non verrà dato 


ti e Modigliani 1 concorrenti dov TIL — L'edificio sarà co- 
do Der : o a carattere stabile. Du Ronn 
SPELL albi è sindacati Tante Esposizione ospiterà li see bet: o genere în 
i Mostra della ; 1. Planimetria generale in 


Milano ro dî residenti all'estero, al 
A citare la dopo l'Esposizione sarà desti. 


Museo della Civiltà Ita 


Livorno 
VII — 1 progetti dovranno 


Vetroflex ER i e n EE IONE 
ata ad esprimere a en SO TECO, Fpettive al iuteme)chefogtar del giorno 15 01- 

a lp che si è manifestato cd ni n cura e spesi 

enti, alla sede del: 


sixtito. attraverso 
tutte le innumerevoli 
artistiche del 
dovrà essere 


o,S0, che îl concorrente 
crederà opportuno di presen: 
tane ul illustrazione del suo 


nte Autonomo «Exposizio- 


gruppo. dovrann 
ne dele 

rappresentanti ed 

i tenponsabilità. 


nopeito! quattro Font 20 (Pa 
TOES lizzo del Drago), Dei progetti 

reventtivo di spess, la: NE 
computo della cola: 


rigini al oggi 
tecnica, nella scienza, 
eventi storici, nelle le 
nel pensiero. filosofico, 
ligiono, ecc. 


A facilita 
progettisti 
Lorazione di esperti nella 
lizzazione del programma di 
cul all'articoto ITL Det 
laborazione però mon imp 


Sull'imballaggio dovrà a 
fine la seguente dicitura: 
icorso per il progetto del 
Palazzo della Civiltà Jtalî 
mio 


V'Esposizione Vi 
dovrà 

epoca Mussoliniani 

lalla 


stazione 


Nel caso € 
mporti più 
piano sotterranea dovrà essere 
compnuto a parte Îl volume 


te ban 

outta i piani sotterranei. I progetti che vei 

" intera po gullo fi piani sotterran 1 

(quilt niuoni tin LÀ De ei i stimo Visuale: 0 (0) Eelaafone siccinti nella RU! da altre. sedi’ devio 
te le indicazioni  ‘*sere mpedit con messi fer: 


sulla quota più alta della zona quale, ol 


lomina la vallata del chie fl cor roviari o postali, non oltre il 


materiali Imtudo e delle leggi v 
i ‘attente riterrà utili, 
la ncadenza e dovrai 


S n tinti ar 

per l'edilizia chitetti e ingegneri, e tniea- Le evntuali risposi dovranno essere: descritte le do 

DI mente per quanto riguarda îl comunicate con let o, Nella pianta stessa è segna. strutture ed | meteriali di cui unti a, destina: 

e L'arredamento progetto architettonici lare n titti i concorrenti che lo dî magsima area a SÌ prevede l'uso. MER que 
sanda iL più lars 


dovranno in 
cla data 


II, — L'area sulla qual avranno chiesto i disegni pla- disposizione per la costruzione 
do è quella nimetrici, del fabbricato, 
lani-- IV. — Il concorrente dovrà 11 perimetro 


materiali da co. 
detta arca strazione locali. Ra 
l'edificio po. atiche In limitazione al puro 


della casa da 


uarnati metria generale che i concor- ben ten non! è tassati 
{i tenti potranno richiedere agli responsabilità affidata a trà avere anche superficie mag. N&cesario, dell'uso del fel i proget 

(fici dell'ente (servizi tecnici) | chitettura nella realizzazione giore, purchè rimanga în ar- © ciò in obbedienza alle dire i loro, 

tive fissate per l'autarelfa preferis. 


con la sistemazione ur- 
del piano regolatore 


posizione Universale e 
rare insieme, che, chiu. 


li con un 


unitamente alla planimetria 
ovranno farlo seguire 


ta della zona, nella scala 


la nazion 


Via del 


notto, 


n 

Rabuino, il ui verran- xa la Esposizione, la vona 1 posi Le piante, 

STUDI no inviati dietro pagamento  marrà uno ntri prinelpa- | Data la assoluta libertà Ji xpetti dovranno essere disegni da un da un recapito 
per le eventuali comunicazioni. 


ideazione lasciata aî proget- ti a semplice contorno: per le 
tixti ed îl carattere di evidente piante e le xe 


li di vita della Capitale, sec 


Telefono 618 della somma di L, 20 (ven 
fx di da effettuarsi mediante vagl 


Continua in 5 pagina 


Roo ma 
tal ® DES] 5) non È 


SEZIONE‘A.8- 
Ni Patozzo della 
ivi  iallno 
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Necessità immediate dell'Urbanistica e 


La politi 
re del poter 
fecononia, ed altro ancora 
vite i ‘gravinime e impor 
tantissime, passano în primo 
piùno assoluto e rappresentano 
un lavoro assorbente. 
Comprendiamo beni 
che tutte le questioni non pos: 
sono essere affrontate in un 
medesimo tempo e che bisogna 
soddisfare al 


, le moltepli 


imo 


© cssore 
e nn improve 


Voi ravvisiamo con 
© pe 


e um do: 
i specialista 


ndola sotto i 
suoi molteplici aspetti, pene 
trandola a fondo 
trebbe fare 
cmparsi di 
consi 
avver 
va 

su 
voco 


solle- 
questioni 
urgenza 


chiedenti soluzi 
rapide 


della Nazione, di 
nazioni, cioè n dire di 
tutti gli nomini 


non Vi 

tutto 

to par 
di 


mo di coloro che li 
scienza della loro pro 
è precisamenti 
che direttan 
mo; che deva tutt 
al suo rapporto, al suo com 
portamento normale, alle sue 
attitudini, al suo modo di vi 
Solo ciò che è u 
interessare è vero 
rumento dell’ esistenza 


ricono 


mostra appunto 
del nostro compito, la sua 
lezzat, fn una parola la 
importanza 

15 se ciò significa se 
manità, è inteso, noi ace 


no perduti, 


LA CASA DELL'OPERAIO 


Comprendi 
dinicile a 

mr stato, 

ad oggi, alquanto trascurato. 

Non c'è dubbio che si comin- 

ci ad interessursene, Così i no: 

stri interventi. diverranno an- 

pre più frequenti 

L'passare dell tempo, 

sempre di 


mo quanto sia 


più pr 

Non ci si interesserà prima 
che sia po 
tardi 1 nto perchè i fe- 


nomeni che il mondo 
mettono nella ne 
cossità di organizzarsi colletti- 
indugio, ma 

ipresa 


che vi trova 
soddisfazion 


no intera 
€ poichè esa 


potrebbe ess ta dura- 
ta, resta una realtà : e che ciò 
essa è ui Je tradu- 
cendosi în una grande attività 


industriale 


costruttivo. Bisogua quindi e- 


dell'architettura moderna 


vitare che 
terra 
50 secondo îl pro 

modo che 


gni proprietario di 
nel suo posses 


giorno, e anche 

di più, il resto del te 

forzatamente occupato dal son- 

no riator: Oggi le riforme 

sociali sono orientate verso u 
ione delle ore di 


procurarsi c 
non presenti 
non gli offre tani 


D'altra parte, le 
produ 
portano a soguare 
loje e quelle comodità 
i potuto 


a preoccu- 
pars di questi amblenti perchè 
che l'operaio possa tranquil. 
ara eee avioralia 
propria casa, 
la, ed anche molto, dî 
urbanistica e di case op 
prova questa che si lavora si 
in nn campo che nell’altre 
ente co 


chiamare a 

e han 

provato 0 potrebbero provare 

Ja loro perfetta comprensione 
mi che 


urb 


delle grandi de- 
isioni sono da attendersi € 
queste non possono venire 
altrì se non da chi ha f 
le sorti della 


Prima di parla indu 
strializzazione del fabbricato, 
potrebbe apparire uto] 
dobbiamo ricordare 


or- 


L'INDUSTRIALIZZAZIONE DEL 
FABBRICATO 


L'alloggio statico è in ritar- 
do sul nostro tempo e tale ri 


to, Ja 
è in per 


carrozza. ferroy 
petua funzione. 
tutta 
ti d'accordo 
line e i loro interni 
superbi, confortevoli, rappor- 
Ila scala della vita uma- 


tutti do 
ie questi mo- 
i mezzi di trasporto 
ippresentano 1 
pro 
tit 
E pereliè non dovremmo con 
siderare i nostri alloggi statici 
rontati ad u nale bel: 
lezza e ad una uguale como: 
dità? 


Alcuni, colora ci 
dono avere nel loro 
to un oggetto di 


agli ulti 
la facoltà di so 
castelli 0 Pillusio 


sente, le dif. 
avere 


sivo profitto; in breve, tutti 
quelli che decorano € fanno. 
delle piante 
sola face 


me di architet 
‘asì come lo 
staeo 
alla indostrializzazione del 
fabbo 


re mattoni su mattoni e che 
pertanto non pnò adattarsi ai 
dimenti contrutti- 


non abi 
laggio » spiri 


prendere il verace significato 
della parola « comodità » e 
sî compiuce di 
sastrosa cl 

scienza e senza alcuna preocei 
pazione dell’avveni 


e si nutrono di passat 
quelli della vecchia 
ne col pesante 
antenati 

te dei 
città. 


orità che 
ancora sussistere la vecchi 


Quanti oggetti 
sono oggi nelle mani di tutti 
mentre, fino a poeo tempo 

solo pochi ati poteva- 
no usufruî abbiam 
forse modelli di cap 
pelli, di calzature standardiz- 


Lo stesso può, de 


essere 


per l'alloggio, e allora bisogna 
porre il proble 


della casa, poichè ciò è nat 
almente impossibile e noi vi 

ci opporremo în consid 

ne della varietà che esigono i 


tile dire che questa solu 
deve essere 

de ll 
dato che una ope 
genere non pitò essere pre 


trasta în modo 
on i veechi procedi 


tuazione 
flagrante 


do la qualità 
tibile di v 


lusta di 
ine il lavoro delle 


quella del 
che noi vorre 
beatitudi 
te ad un passat 
dicend 

nie è se 
la legge degli ordî 
manì con le 


lerie tipo Colosseo, 
nestre rinascimento, I mo: 
numenti del passato ci mo- 
un numero infinito di 
ni, spinte. fino 
alle proporzioni. Non vi sono 
le regole delle proporzioni del 
Rtinaxcimento in cui Ja fine 


uguale 
larghezza, e le 
ziavanm 


un terzo 
Era questa, d' 

intelli- 
e Dese 
dei materiali in vista 
di una maggiore accuratezza. 
chitetti che vo- 
gin 
intervenire con 
ovo, come si de- 
ve ogni volta che un'epoca n 
va si mpone irresistibilmente, 
per trovare, quei modelli che 
si mi- 


gliono essere cre 
ranti debbon 


Le ricerche possono andare 
allinti Î 


io preciso degli e- 
ragione delle pos- 
cabala: 


stretti contatti che 
gno. 


li colle 


LA MANIA DEL PASSATO 


E” incontestabile che la mac- 

on saprebbe produrre 

icamente la 

e senza. che. questa 
l'oggetto 


perdiamo îl nostro 
dere un arti, 
che, anche se 
può essere paragon 
lo del 1500. 

AI contrario, è la mac 
în mano a speculat 
smercia in serie di 


e tutto 
patrimoni 


Tutto il sistema attuale de- 
ve essere abbandonato. Bisogna 
ipartire da muove basi, Ta 

di architetto, cam 
la, deve 


vuto 


il è della 


one. L'areli 


e perfezionati, favorirà la 
cura € il buon gusto della 
creazione. Poichè” un’oper 
per quanto possa essere. ben 
concepita, perderà tutto il sno 
‘lore se sarà male eseguiti 
Chi 
vere 
te 


o, confor 
dato? 

icerca di 
tutti gli oggetti utili e belli, 
lnlle — molteplici zioni? 
ai tutte le cose che 


re artistiche e per- 


le nostre mac- 
nostre state 
sere fabbricate dal 
ito alla paccot- 
tiglia che ci serve di guarn 
î aminetti, arriverà be 
orno în cui essa non 
troverà. più a 

La standardizzazione soppri- 
ie gli spazi inutili che x: 
no guadagnati dalla maggiore 


ssmicurerà Îl sncces: 
so. dell’allog; 


a, con il suo ti] 
amplificato, che 

durata degli afit 
Volete più gaiex 


10 la natura ini 
? Non c'è il quadro della na- 
tura col cielo e con il sole che 
le pari 
sconderanno più? 
La standardizza 
schiudere più gioia e fiorire 
più umanità. Essa può subito 
mettersi în pratica, 
lali, collaborate con 
vane architettura ; le so- 
i sono belle e pronte; 
non si attende che il segnale 
del « Via!» 


L'ARCHITETTURA MODERNA 
E L'IGIENE 


impossibile af- 
frontare la questione della nuo- 

rchitettura, senza esami 
insieme "del problti 
sotto la specie. dell’urta 
stica, 


parti, delle 
dedicata ai 


E; 


que in che co- 

odo di costruire 

può influire sulla salute delle 

nostre popola: 
L 


è 


costituiva l'ar- 

tura di un tempo, 

posto fine a quell'epoca 
lla quale abitazione, 
più modesta, ion si 


to ai visitatori occ: 
nali, tanto che la vita ordina- 
abitatori. scorreva 
molto mediocremente fra Ja cu- 
1a © altri modesti annessi. 
case offrivano lo spetta 


luce indiretta. 
solo con il 


luminator 
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colo deprimente e senza inte. 
resse delle costruzioni 
miglianti che erano ver 
aggiungersi co 

alle case vicine 
di che le separavano non era- 


ita ad 


no mai all'etati da un raggio 
di sole. 
Oggi, tutto ciò non esiste 


use di nuo- 


più, almeno nelle 
va costruzione. 

Gli architetti moderni l 
no cercato ed attuato nuovi 
piani, nuove formule di abita- 
zione. Essi hanno la cura pre- 
dominante della orientazione; 
si fanno un dovere di dare Iu- 
ce generosamente alle stanze 
di soggiorno, a quelle stanze 
cioè dove si vive abitualmen- 
te. Tali stanze ocenpano il po- 
sto d'onore nella casa. 

Le cucine, dove una volta 
si trascorreva  Duona parte 
della vita, sono oggi ridotte 
a dimensioni tali che no 
le neppure 1 
Jamente. 

Ma queste cuci 
ne stessa dell'economia realiz- 
zata con la diminuzione della 
loro superficie, possono essere 
dotate di chi di ogni 
apecie che cono il la 
voro che in esse si deve sv 
gere e libere quasi intieramen- 
te le do a quella spossin- 

ca familiare 
o di accudire 
de 


La casu di oggi deve funzio 
nare intensamente, Essa si în- 
tegrerà. nel passaggio, be 
do il sole nella misura massi 
ma possibile; rivolgerà le fine- 
stre verso tutti i punti più in 
teressanti dei dintorni. Tutto 
in gi a profusione, 
uomini vi gusteranno la 
di vivere, fattore pr 
della buona salute. 

Non si vedranno 
anomalie in 
quelle finestre disposte per se 
dicenti ragioni este he, 

causa della Toro situazione, 
non potevano aprirsi; non si 
troveranno più quei bugigatto- 
li oscuri, veri e reali nidi di 
inaccessibili alla pu- 


L'architettura moderna è li 
Dera da qualsiasi impnecio. È 
se è riconosciuto che è pre 
ribile disporre le finestre su 
tutta la larghezza dei locali 
per una migliore ripartizione 
della Ince, il costruttore d'og- 
gi mon esiterà ad abbandonare 
lu forma slanciata delle fine- 
stre alte e strette di una vol- 
ta. La sun opera, del resto, 
trarrà il principale suo effetto 
plastico dal suo carattere, dal- 
l'espressione ineguale di qu 
sta indipendenza di conce- 
zione. 

Dal punto di vista tecnico, 
gli sforzi degli architetti ten- 
dono a dotare la casa moder- 
qualità isotern 


peratura. 
E per ottenere un tal risul: 
itato, si impiegano certi nuovi 


materiali, tanto all'esterno 
che all'interno, 0 dei procedi: 
menti costruttivi che sono po: 
co compatibili 0 anche senza 
possibile utilizzazione con la 
messa in opera di mattoni © 
di pietre secondo gli antichi 
metodi 

La casa potrà essere asso 
Iutamente asciutta; le indu- 
strie vetvarie e della cerami 
ca hanno attualmente posto 
sul mereato materiali da rive- 
stimento murale impermeabi- 
di; poichè se nell'architettura 
ora caduta in prescrizione ei 
si preoccupava della ermetica 
chiusura dei tetti, occorre di- 
che si era accordato un in- 
teressumento abbastanza rela- 
ttivo alla probabile invasione 
delle case da parte della umi- 
dità a traverso le pareti verti 
cali. Oggi questo è un proble- 


nidi ei Di 


no, gra 
ne dei 
lî, questi materiali potranno 
essere prodotti ad un prezzo 
che permetterà 


case sarà 


L'aereazione delle 


ciaîo 0 di bron: 
me pezzi di 1 

una @i 
rà certo paroli 
fino ad oggi er 
teratizi inevitabili di 
legno che si attuava sia be- 
ne che ma per- 
mte delle ca 
altro elemento al quale 
ancora di prestare at- 
tenzione è zione e l'im 
più pr più frequente del 
tetto-terrazza, Finora sì è po- 
co conel anto riguar. 
da la costruzione delle terr 
ze circolari, mentre proprio în 
esse deve trovarsi, în una at 
mosfera meno carica di pol 
re e mediante qualche adatta- 
mento poco oneroso, il luogo 
ificamente designato pei 
cultura fisica e per i bagni 
di sole. 

Dobbia 
come 


no altresì. segnalare 
pregio degli arehitet- 
ti di spirito moderno la cura 
che li spinge a prevedere l'u- 
xo @ profusione di acqua cor- 
rente. Le piante che essi stu- 
diano, Anche se si tratti di al 
gi estremamente 
nostrano la loro ten 
‘olgarizzare le stanze 

è qui il caso, credi 
proporre agli igicnisti 
di fare emettere daî congressi 
medici u e dovrebbe 
essere sanzionato dal legisla- 
tore, per il quale venga rifiu 
tuta l'autorizzazione a costruî 
re a tutti quei progetti di abi. 

n prevedano 1° 
guo-doccia, Riteniamo c 
Îe iniziativa sarebbe altamene 
te meritoria. 

Ma non abbiamo ancora par- 
lato di un altro tipo di casa 
che deve incontrare îl 
doi medici © degli 
che è cl 
te avvenire: la 
Ne esistono già molti esempi 
a Parigi, a Ginevra, a Bruxel 
les. 1 muri sono costruiti 0 
i di vetro, 0 


ristretti, 
lenza a 
nba 


bisogna credere che le disper- 
sionî di calore, în tali costri 
zioni, siano eccessive, poicl 
non si possono equiparare que 
sti muri di vetro alle semp 
vetrate delle nostre finestre. 


IL 


Fino ad oggi, molti non 
visto nell'urbanistica che un 
questione di edilizia. E° un 
grande errore, Non diciamo 
qui tutto ciò che riguarda que- 
sto campo presso a ju 

cora inesplorato. Parla 
solo brevemente di quel che, 
in materia urbanistica, può a- 
vere una ripercussione sulla 
salute pubblica. 

anque distribui- 
nente il territo- 
rio urbano secondo i bisogni, 
in diverse zone riservate alla 
residenza, al riposo, alle scuo- 

i ospedali ecc. 


soppres- 
sione deî quartieri insalubri 
ed, evidentemente, la salute 
della popolazione non potrà 
che trarre beneficio da una si- 
mile iù che 
tutti i lavori dei più eminenti 
urbanistici preconizzano Val 
bandono della vi i 
favore di imm 
altezza isolati 
zii arborei, 
appartamenti saranno bene al 
riparo dei gasi di scappamen- 
to delle vetture e dalla pol 
vere della strada. 


La separazione della circola- 
zione dei pedoni e dei veicoli 
è il mezzo chirurgico che deve 
mettere un termine alla lista 
i accidenti del- 


imponente di 


per il 
esistenza 


iglioramento dell 
a 


L'ARCHITETTURA_MODERNA 
E L'ARTE 


L'arte è crea 
La letteratura esprii 
stante re dell'ui 
i si comprenderebbe un'i 


vecchi 


pre nelle si 
supera senza 


alle 
tetiche sorpassate, 
Uno spirito chiaroveggente 
va în cerca di forme nuove 
classifica ciò che è decaluto € 
lavora per dare al suo 
un aspetto originale. 
Ma mille resistenze ii 
scono spesso la cre 
Bisogna 


dalle ganghe che imprigiona 
no, dagli inse iti chef 
steriliscono, dagli ordini cli 
cano. In una parola, bi 
a liberare la vita. 
All'inizio di questo secolo 
li artisti ebbero la coscienza 
del dramma e della grandezza 
della loro epoca, della nua cer- 
ta povertà e della sua possi- 
bi Un'architett 
ra pomposa, neogreca, ingom- 
brava le città in disordine. La 
casa diceva tutta la vanità, 
tutta la ristrettezza di coloro 
che l'abitavano. 


all’altro canto, la macehi- 
iTriva delle promesse riv 
pnarîe. Alenne opere arch 
tettoniclie severe, nude, anmun- 
clavano uno slancio verso un 
verso una sincerità, 
verso una purezza. 


a letteratura, la p 
la poesi: 
surrezio 


tura, 
l'architettura în in- 
crearono, al diso- 
pra degli ammassi disordinati, 
votati alla bruttezza, un uni 
verso ideale eminentemente 
ricco di vita. 


na sommossa, fu 

l'instaurazione di una nuova 

a dei valori, di una nuo- 

va sensibilità, in una purola, 
un uomo nuovo, 

sì, di 


te nuova, città nuova, 
tettura nuovi 


to si spiega, 

Voi che credete alla missio- 
ne innovatrice della vostra 
arte, voi dovete ugualmente 
credere alla necessità della 
trasformazione delle città. 

L'arte ha intravisto quest'or- 

umano e fraterno che 
bra anmunciarsi. La città 
che abbiamo ereditato dui se 
oli lontani deve fu 
la città degli uomini d' 
Non è vero che le nostre mac 
chine, le nostre scienze reste 
ranno sempre come utensili 
prodigiosi nelle manî di vecchi 
operai folli. 

Bisogna che la ragione trion 
fi, occorre l'ordine. Contro il 
passato, contro gli errori, gli 
spiriti superiori forn 
na e che i nostri utew: 
digiosi possano adem 
oro destino. 


Architettura 
monumentale 


Non vi è forse problema me 
scile a risolvere, per 
o, che quel 
sizio: 
tale. 
non sia qui il caso di 
dovuto al 
clima storico 0 alle tendenze 
decorative degli ultimi anni, 
che hanno istradato il costrut- 
tore assai lontano dagli ansi 

sorosamente architetto 
difici di ordine mo 
, questo fatto, în se 
steso, è però così esplicito € 
così importante, d 


no 
architetto mode 


arte edi 
o più cl 


questa ha mate 
lizzato durante vari secoli 
le più grandi e le più commo- 
venti espressioni plastic 

Jo credo clie la nostra @po- 
ca, per quanto non abb 
ora offerto soluzioni detin 
ve di arte monumentale, si 
particolarmente adatta a 
portare architettura nelle 
sfere trascendentali per mer 
to delle teorie futuriste, cub 
ste, metafisiche © costruttiv 
ate dei tempi nuovi. Ecco ciò 
che pensai di fronte al « Cen- 
trosoyous » di Mosca di Le 
Corbusier, al « Bauli 
Dessau di Walter G 
mi pare di poterlo ancora af- 
ne analizzando impau 
Zialmente i progetti del 


potenza nell'a 
zione degli eleme 
Ila prospettiva geo 
trica delle mas 
un ritmo ascensi 
ra e monumentale evio 
Secondo i principî dell 
chitettura monumentale © 
dierna, î colori soli 1 
gli ornati xi a 


nou sono uni 
ite produttrici di temi 
ati ed architetturali di 
intesa graziosa o severa, ma 
danno anche all'arte di co- 
struire un'atmosfera calma © 
serena 

Completando Je opere _nel 
contempo ascetiche e Niriche 
di Gropius, Le Corbu 
kus, Saut'Elia 0 Lissitzky, e 
pensando sopratutto a quell 
realizzate recentemente, noi 
ci domandiamo, felicemente 


colpiti e sorpresi, se non bril- 
lerà presto in Europa una 
scintilla più v coni del 
modernismo integrale, la 


fiamma da tanto tempo estin- 
ta dell'arte monumentale. 
Certo, l'architettura nuovi 
una questione sociale anzi 
tutto; ma l'architetto promo: 
tore di soluzioni costruttive 
che sono garanzia di buona 
qualità tecnica, è lo stesso im- 
potente a risolvere tutti i pro- 
blemi quando îl programma 
dell'abitazione moderna non 
sarà elaborato în una sfera 
di creazione definitiva. E pur 
domandandoci se il sistema 
strutturale del cc 
to non debla 
tuito fra poco da nn altro ma 
teriale più razionale e più mo- 
derno ancora nelle sue possi 
plastiche e tecniche, noi 
crediamo che si apre ‘oggi 
un'epoca che considererà, nel- 
la piena coscie 
me, gli aspetti primitivi dî 
una archi va e mo- 
numentale, della qu 
no che se ne può dedurre è 
che essa si innalzerà quale 


imp inconciliabile con 

le regole monumentali 
passato, 

ismo contempo: 

scuola, è uno 

quale consen: 


dono delle formule 
critte @ degli stutonomi 
danti per ricercare 
qUiù adatte al 
vita sempre 


smi deg 
delle no 
condizioni d 


novats. Le trasformazioni 
atetiche ed il senso del me 
canismo, nell’iden moderna, 


provocano sione com 
pleta del concetto di costru. 


one tanto d'ordine utilita- 
rio, quanto di ordine monu- 
mentale, La velocità essendo 


la legge del mondo moderno, 
eil il nostro occhio adattando 
visi, gli spettacoli architetto: 
nici ano ed i nostri mer 
zi si moltiplican 
watta qui di obblig 
to a un metodo 
loro, ma bensì ad inventarlo 
10 spirito che sia confor- 
mis alla nostra sensibili 
La nostra epoca, 
mtraddizioni, è però unani- 
come osserva  Ozenfant, 
a ricercare il bello. Ed è 
tale ragione che un 
tura monumentale 
non tenderebbe ad instaw 
un nuovo accademismo od una 
muova convenzione formale, 
ma assicurerebbe la calma nel: 
lu velocità, la plastica del n 
rimento, la della 
bellezza cost 
L'ideale geomet 
profondamente man 
di molto naturale che l'archi- 
tetto razionalista cerchi di o- 
rientarsi in un mondo che egli 
ietrizza. Come In casi è 
fatta per essere abitata, lar 
chitettura monumentale noi 
deve stupire per îl lusso, ma 
inquadrarsi _ dignitosamente 
nelle proporzioni del suo fn 
sieme; l'estetica dell'art 
numestale moderna essendo 
condizionata, come l'estetica 
dell’arte utilitaria, dalle leggi 
dell'economia, Sì ritroverà Ja 
grandezza dell’architettura nio. 
cl suo sistema u- 
nitario, nel suo ritmo ortogo- 
le ed urbanistico, nel gene 
rule determinante Îl partico 
Jare, nei suoî tracciati rego- 
Jatori cle lisseranno le parti 
vitali dell’edificio în funzio. 
ne dei suoi rapporti con Jo 
spazio virtuale, 


moderna 


ico essendo 
è quin 


il carattere mo- 
numentale _ dell’architettura 
potrebbe assumere la missio- 
ne di essere îl regolntore de 
l'arte tutta. E così sî ved 
l'architettura perseguire un 
(© che non sarà unicamente 
la negazione della genera 
ne precedente, ma la con 
trazione dello spirito nuovo 
della nostra epoca. _ Unifica- 
zione di tutti gli clementi di 
compone l’opera, l'ar- 
chitettura monumentale ri 
ando @ tutte le espe 


In seguit 


rienze in contraddizione con il° 


primato del concetto funzio: 
nale, condurrà l'arte di co- 
verso il lirixmo ed il 
o che hanno caratteriz 
zato certi grandi periodi del- 
l'architettura antica. 

Questo nuovo attegginmen- 
to della nuova architettura 
la portata di uno spi 
ito contemporaneo ‘europeo 
aviluppantesi nel parallelismo 
della sua epoc inandosi 
sui medesimi principii e ten 
dendo verso le medesime al 
terze. 


Ancu. A. SARTORIS 


III TA CEE NT RE RR e O 


Il Bando di concorso per il 
palazzo della civiltà italiana 


eil 
no ssere ripetuti sil 
stu allegata ni doc 
progetto. Tale bi 
tenere mi fogli 


sia nel 
10 di svilup 
iu quello di 


i documenti di i 
sindacati, 0, nel è 


) comporti n 
all'autore 


Presidente dello Commissio» 
î Ou. Cipriano 
Presidente 

dell'Ente Atitonomo, 

Membr 


eni dalla pubblicazione 
o del concorso, 
ine EM 


pur 
tre le € 


zionì stabilite dal prese 
Mitetti, bando, 
Ou. Dott, Ing. Giumenne _" foma, 15 luglio 194T.AX: 


Caftarelli, in rappr 


Il Previdente 
dell'Ente Autonomo 


Qualora È 
îto negativo e venisse 
vamente bandito, nessun 
abbia giù 
ra pot 


O avesse 


che 
della giu. 


settentrionale, 
p è oggì non tra- 
delle 


dizione tee 
più creati 
siose e fecol 
l'arehitettura : un'arte v 
te del costruire, e la più es- 
per molti lat 


ci progetti, e ql più vo 
dovrà ultimare îl proprio lavo- | Gili alberi, i tori, 


lo pr 
ritti nelle caxe e nelle città 
l'esuberanza pan- 


ro consegnando lu relazione 
entro due mesi dalla scadenza 
«el concor ito di esso 
surà data comunicazione alla 
stampa. 
— Il giudizio della € 
missione giudicatrice, 
l'Ente banditore 
gna di 
ativo € 


tettura e l'antic 
non avevano. L'idea. La vee 
tte del giardinaggio era 
allo scenografico e al 
corativo: la moderna va al 
la sostanziale giola di vive 
ne ce n'è vu a quella che 
noi chi » per eccellenza 
«il vitale » nella nostra spi 

i 


dalla consegna della re 
I. — Sono stabilità: 
mio di L. 50.000, 
si al progetto di 
citore, nonchè quattro 
mi mo di Lo 20.000, e tre 
di L. 10,000, da anse 
spettivamente al scono 
terzo, al quarto è al qui 
classificato. 


ol giar 
no, ehe gl'italiani del Rina- 
donata al 


ia d'oggi dove soltan- 
hè aristocratico culto. 
‘ri a contatto con 
dinisti dell’Eu- 


eccezionale che In 
dicatrice non 
tenesse meritevole di attua 
iessuno dei progetti p 

| potrà non assegnare È 
+ per altro distribuirà ai 
i A 


i xinmo rimasti, per la gran 

delle nuove ope 
dd uno schema 
ca e trito, co- 
el tutto di. 
la festosi la 
itezza di quelle architet- 
ture arboree di eni eravamo 
un tempo g'incomparabili crea- 
tori. 

La mancanza d'un grande 
II. — Qualora l'Ente ban. giardinaggio creativo, degno 
ditore non Iterdesse dare ese. | della Roma mussolialana, a'è 
cuzione al progetto per cui fu fatta particolarmente sentire 
bandito îl presente concorso, in questi ultimi anni: e ne ri- 
divi peterà al sentono giù alcune ville e qual- 

io che museo, che paîono invoca 
re dalla nuova Roma una 
va arborea € floreale corona, 
Il giovane ministro dell’Edu 
cazione nazionale, on. Bottai, 
ha giù avvertito quanto la co- 
sa interessi non solo qualche 
museo romano, ma la stessa 
artistica 
maggiori città. Una vivi 
scuola architettonica del giar- 
dinuggio, che restituisca a Ro. 
ma ed all'Italia il primato nel- 
la spirituale plastica degli al- 
beri, dei fiori, delle acque, è 
tò, tra le più urgenti neces 
fà della coltura fascista. 


di indem 
do gli utori, ove lo 

opportuno, ad una ga- 
ra di 2° grado. 


nessui 


XIII. — I progetti premiati 
renteranno di assoluta pro- 
prietà dell'Ente. 
Lescenzione del progetto de- 
tivo, nel caso che l’opera 
attuarsi, sarà affidata 
peitore del concorso, op- 
pure tale esecuzione si effe 
tuerà în collaborazione fra î 


il concori 
condo quanto stabi 
missione giudicat 
I rapporti fra I'Eute bandi- 
tore e il vincitore del concorso, 


Uscirà nei prossimi giori 


MINO SOMENZI 


DIFENDO IL 
FUTURISMO 


L.5 


Arte Romana Tip. Editor 
la degli Scipioni N. 175a 
Telefono 35178 


L' urbani 
zione ia 


degno 
Spi 


ndi linee © 
» della 
n Qualche 
d'alberelli în parata 0 qu 
chilometro di aiuole messe 
elle stra 
ori 
plias 


lo. Si tratta del contrari 
mae arto 
ite ed. «piso. 
» potente e 
effettiva 
ia ve. 


è non un'uggiosa 
getale. 
Ma la 


vivida arel 


tata e delie 
vero genio del 
familiarizzare 
n l'idea che le 

pp 
rire nel 1941 in una trionfale 


è festante m sogna. 
ta neppure dagli urbanisti © 
scenografi barocchi, Questa 


può € deve essere la grande 
risorsa del giardinaggio _ro- 

ano e la grande rivelazion 
urbana. Noî dobbiamo colpîre 
il visitatore dell'Urbe con que 
sta possanza ed esultanza ve 
tamente tritoniche delle acqui 
di Roma. Che cosa diventano 
le grandes canz domenicali di 
Versailles in confronto con 
quotidiana erosciante è 
‘ntillante dovizia di Roma, 
maestosa € lare, teatrale 


quest'uli un uso în 

‘0 delle nostre acque, 
evitando eh'elle sinabis 
sino e s'allontanino troppo 
presto, quasi le trastulla e ri 


tiene con accorgimenti d’ognî 
specie. 


Quella delle neque è, 

tanto 
manto ingegnosa, 
già Danîello Bartoli 

linguaggi 

« per opere 
di così ingegnoso 0 ammirabile 
lavorio si prendono l’acque da 
una fonte ordinaria, che se 
l’arte con più nobîle uso non 


splenden 
Lo notav: 
nel su 


ARTEcrazia 5 


Per un indirizzo organico 
dell'urbanistica moderna 


ar 
onfe- 
renze, progetti di ogni genere 
(sulli varta) © perfino catti 
dre universitarie testimoniano 
quale xin l'interessamento per 
lo studio dell'urbanistica; a 
Itama, in Italia, nel mondo: 
Anche ultimamente, în nec 
stone deî lavori che xi intendo- 
nu attuare per la grande expo. 
«izione Unirersalo di Roma del 
191 xi ono arolte polemiche, 
più u meno interessanti, a pro. 
posito dei m 
per risoleere il delicato, 0 com- 
plicato, problema delle comu 
nicazioni è della circola 


Poderoro pubblicazioni, 
Hiooli intoressantissimi, 


più razionali 


Ricordo di arere, aleun tem- 
po fa. forse troppo per essere 
ancora in fare, voritto © pro- 
apettate anch'io delle sotuzia. 
ni, non certamente peggiori, se 

migliori, di tante. altre 
contemporanee, soluzioni che 
solamente nel mio pubblicando 
libra — A_Roma nel 3000 — 
ho potuto realizzare completa: 
mente, 


Tutto questo. pensato, con 
profonda dinillusione © scet 

diamo, giorni ar sono. osser= 
rando, vicino a cana mia, i 1a 
rori di sconrolgimento stradale 


ESPOSIZIONE DEL 42 


GIARDINI E FONTANE 


le nollevasse: dalla natia 
bassezzo 


trasfondendo in esse 
‘gno, at 


E° vei 
tà delle acqu 
rmamento ma umani 
lebrazione dell'Urbe 
arehi 


va per il visita- 
il program. 
fatti, po 

n sarebbe facile 
Mi pare che, în 
o possa andare 


questo, nessi 


dalla limpida e 
freschezza, di 


prosa del Ba 
i giù dalle groi 

d'ampissime 
in 
sicchè meglio non 
irla le nuvole su 
tare quasi neci 
caverna d'Eolo i 


tartari 


isî col soffio mmido 
1 piacevole i ze 
firî, coll'impetuoso e freddo le 


Stendersi sì sottili e 
narsi sì uguali, che sem. 


bore. 


. Sminuzzarsi in pie 
colissime stille e formar di sè 
quasi una nuvola rug 
che opposta all'incontro del 
sole, in'iride d'arco, e di co- 


lorî perfetti dipinge. Avvivare 
col moto si 


tue morte, e va- 


Geme 
come 
alle 


come dogliose, mu; 
infuriate, cantar 


gre». 


un pò 
no. poemi 


richienti dalla posi di an 
munissimo caro telefo 
chiamando per l'occasione alta 
memoria, © collegandote logi. 
camente fra loro; tutte 
tre opere che, da parecchia 
tempo a questa parte, sî vanno 
compiendo per le diverse atra- 
de di Roma allo scopo di Ten- 
dere mompre più 
moda, più 

tesaî nori eriteri leenivi - ar 
tintici vazionati © funzionali la 
rita della città. 

Ma se da un lato mi compia. 
cero di questo fervore di opere, 
che testimoniano lo stile faxei. 
sta, ron riusciro a liberarmi 
del ricordo di tanto cose letto 
€ {purtroppo anch'io ne ho col. 
pu) sevîtto sulla questione ur- 
baniatica ; atudi, progetti e în- 
segnamenti che avrebbero da- 
vuto condurre a risultati ben 
diversi data l'importanza del 
problema ed casero accolti în 
pieno non solo come teorie ma, 

sopratutto come basi realisti: 
pratiche  sercire almeno 
di guida, di accenno, di Justra 
magari, per giustificare, se non 
altro, gli stipendi dei doconti 
salvare il pudore dei poreri 
studenti, è mascherare Te în- 
personali © coltet. 


Pensaro alla differenza che 
corro fra il predicare è l'eso- 
quire, fra l'impotenza sorta 
State @ la forma ; alle difficoltà 
di permeare di criteri logici © 
morterni è grandi organiami t- 
cefali, dove la responsabilità 
dell'errore si polcerisza nell'a- 
nonimo, che ostacolano, incon 
sciamento, ma fortemente, il 
realizzarai di quell'urbaniatica 
che, se non avremo ta fortuna 
dî goderla per l'Esposizione, 
del 1951 secondo quel che ri. 
sulta dai metodi în corno we la 
godranno soltanto î novtri ni- 
poti del 3000, 
Non volendo essere un orti 
e intemlendo nollecare po» 
lemiche © tanto meno dettare 
insegnamenti, 0 elargire consi- 
gli, a tanti esperti in materia 
Te sono molti e valorosi) mi 
permetto accennare al proble- 
ma, indicando il pericolo, al 
fine di richiamare wu di ‘como 
l'attenzione delle competenti 
autorità. 

Certamente se non arrît 
mo a trasformare la Roma del 
2000 in quella ilel 3000 così fa- 
cilmente come ho fatto io (sul 
la carta) induttiament 
no, con un pò più di 
‘olontà urbanistica, 
gli sconcì (urbanistici) dell'at- 
tuale procedere dei Warori dle- 
stinatî al miglioramento ur- 
banistico delle città in genere, 
di Roma in iapeeit, 

E con îl miglioramento dei 
sistemi, oltrechè un grand 
vantaggio per quello che de 
presupporsi come graduale tra- 
afarmazione dell'urbaniatica di 
guerra a base di bontarda- 
mentì. trinece, camminamenti 
& gallerie di mina in una più 
mizionale intera fra le diverse 
apecie di larori si risparmie- 
ranno pure noteroli spese di 
continui rifacimenti stradali, 
dipendenti dalle continuo tu 
mutazioni cd esumazioni di ca- 
tubi © condutture di ogni 
genere, come se non si dovesse 
pensare fino da ora a ridare al 
più presto possibite un nuoro 
indiri 
banixtica per rendere attuabile 
quel grande piano di trasfor- 
mazione radicale dei diver 
stemi di comunicazione e circo. 
lazione delle grandi città. 
prima ancora che apuuti Val 
da del 3000. 
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Un grande affresco di Gerardo Dottori nella nuova sede della R. Università 


per Stranieri di Perugia dell’Arch. Dino Silli 


lia dato tutta la su 
e attività perchè 


rtista la preso lo 
to dal motto. dell'U 
« Antiquam — Esquirit 


di Roma 
li Uomi- 


cdl espressi ni che costruiscono, 


tag i 


L'incomprensibile arbitraria 
decisione di una commis- 


sione artistica torinese 


polì tutti î pittori futuristi to- 
rinesi, salto ad accettare (com. 


dell \vts. Si guardino bene! 


ncino col day prova 


Abbiamo 
mo, © c'è in noi la cer 


sempre vreduto © quali compiono sfacciata opera impressioni © di espressioni © 


iana, © rorremmo dire 
a vantaggio di certi 
di certa arte © a dan- 
no, quindi, di altri artisti © 
di altra arte Ta 


di farle dire una parola nuova, 
èlé potrà essere bella 0 vrutta, div 


di non casere incorsi în a loro), dopo discussi nscero l'errore da casi 


patinsime, un laroro di 
ul uno di Oriani 


un giudizio temerario, che in 


ma che ha pur sempre lo stra- 
ordinario vantaggio. di ceser 


utos i ralorosissimi futi- 
Regime fascista qualunque € visti torinesi, degni compagni 
di Hit, debbono figurare, c0- 


Uri avtisti di quetta 


sprossione d'arte debba gode 
re della massima livertà © che 
debbano essere favori 
là a cantaggio 
cli un gruppo di 


parola d'ordine della suc nuova. 
Sarebbe bella che le cricche, 


i collegi e le sette, tanto fatali 


Limitando così grettamente ‘ommissione sembra sia 


ta fun 
versate di ciò che rappresen 


one e l'espressione uni Basta coi futuristi n tutte le mostre che 
Mno. entro è fuori 
ione del Sindacato 


irti di Torino; te exclie 


e l'hanno scrupolosamente os alla patria nostra © corì bril- 


ta la più alta manifestazione | serenta, tanto più che Vostra. lantemente © totalmente ara 
della mente 


solo perpetrano dei danni rea 


artisti, 0 di un artista sino 
lo, a tutto danno di altri stili, 
di altri gruppi, di altri arti 
sti essero per loro conto în per 


fetta antitesi con quell che 


umana, casi NON cismo inflitto ai rappresentan- 


ti dell'arte 
permettera una 


dicate dalla nostra vita socia: 


Belli 


di avanguardia Te © politica, dorex F tirate di è 
è politica, dorexsero rinor- sioni motirate da ragioni e- 

i ma dimostrano, altresi, di È 

Ù dimostrano, al maggiore di sat ralore intrinseco del- 


gere @ far-danni proprio nel stra 


panibilità di spazio per i lo- campo dell'arte, quello che a sona pericolose perchè, 


Il Regime fascista, orcazio: 


capolavori e per quelli di rigor di logica dovrebbe csse- 


E ere a a O a NOT E I o ONE 
serale, non può non sentire, sioni del Regine, fn maleria Sica al bando già inferto nere di fnfhenze e di întost- nate sa retti calcoli persona: 


RARA i rice Dl a aî futuristi torinesi dalle mo- listici, da ineulse fazionità, da 


colon universalità dell'Arte € 


più che del Regime, le dispo. 
sizioni emanate dal senso co 
mune € ratificate dalla Ciciltà. 


Noi riiamo, come già detto. 
nella più assoluta certezza che 
il Regime non tollera un tale 
tato di coxe 


regionali si aggiunge ora 
anche quello delle altre mostre 


e ripicche 


non può ad essa imporre lin m capire, quenti Si- 


ti 0 restrizioni. Ed infatti co 
vi è, generalmente 


italiane. così atando le cose, 


Sì chiedono dei casi specifi 
ci? Eccoli, A Torino, 

eletta a co 
presso la sede di quel Sindaca- 
to Artis 

tari Casorati, Cremona e Pao- 


e ciò perchè il 
Fascismo non può aver rendu- 
to la capacità © l'originalità 
ereatira dei suoi artisti ai varii 
Casorati, Paolucci 
ece.. Ma costoro si guardino 
trettanto diritto anche coloro bene dal fraintendere la gene 


rosità per la quale vicono € 


Questo non dere, non può cs. tagliarsi, prima 0 

lo armi in tal quis 
il Vangelo stesso av 
‘orto è giudici di star beno în 


ia perchè anche esxì, alla 


sere: se han diritto al loro po: 
«to. i riproduttori în serie di 


Ma pur tuttavia dobbiamo 
rilecare che in Italia, ancor 

rature morte © di pupazze na- 
ticute e poppute, vi hanno al 


oggi, ci sono degli artisti, per è composta dei pit Cremona, 


autentico valore o per tempe 


stive ben dorate montature, Tor colti, daranno essere giti- 
pontificanti dagli alti fastigi 


della critica © delle giurie, è 


lcci, la deciso di eliminare 
Ma TI Mostra Nazionale del 
Belle Arti. di Na 


che cercano dî portare la loro dicati, 


indacato arte ad un livello superiore di MINOS 


giudicano ancora, nei domini 
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